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	Regolamento sul sistema nazionale di valutazione

LA SCHEDA UIL SCUOLA


I principi generali
Il decreto legislativo recante il regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione, approvato in via definiva dal Consiglio dei Ministri  opera nell’ambito definito nel 2004 per l’ istituzione del Servizio nazionale di valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione. Il  fine è il  progressivo miglioramento e l'armonizzazione della qualità del sistema con l'obiettivo di valutarne  l'efficienza e l'efficacia, inquadrando la valutazione nel contesto internazionale.  Ha validità anche per l'istruzione e formazione professionale, in cui, però,  tale valutazione concerne esclusivamente i livelli essenziali di prestazione ed è effettuata tenuto conto degli altri soggetti istituzionali che vi  operano. 
Lo stesso decreto del 2004 stabilisce che al conseguimento degli obiettivi concorrono l'Istituto nazionale di valutazione, le istituzioni scolastiche e formative, nonché le Regioni, le Province ed i Comuni in relazione ai rispettivi ambiti di competenza. Gli stessi provvedono al coordinamento delle rispettive attività attraverso accordi ed intese volti alla condivisione dei dati e delle conoscenze. Gli stessi soggetti attivano le procedure che favoriscono l'interoperabilità tra i  sistemi informativi, in modo da poter scambiare con continuità dati ed informazioni riguardanti i sistemi di istruzione e di istruzione e formazione professionale, riducendone duplicazioni e disallineamenti.
Il compito di assicurare l'interoperabilità è affidato ad un Comitato tecnico permanente, formato dai rappresentanti delle amministrazioni interessate, istituito, presso il Miur. 
E’ il ministero  dell’istruzione che  emana, almeno con cadenza triennale, le priorità strategiche della valutazione del sistema educativo di istruzione, con linee guida adottate d'intesa con la Conferenza unificata previo concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
Il nuovo decreto interviene, quindi, per regolamentare ed organizzare il Sistema Nazionale di Valutazione,  attraverso una  fisionomia tripartita in cui l’INVALSI assume il coordinamento funzionale delle attività svolte con l’INDIRE e con il contingente  ispettivo.  Il raccordo è assicurato dalla conferenza per il coordinamento costituita dal presidente dell’INVALSI, dal presidente dell’INDIRE e da un dirigente tecnico designato dal direttore degli Ordinamenti scolastici.    
Le azioni 
Le linee di azione  del Sistema Nazionale di Valutazione (SNV)  si sviluppano su tre direttrici 
· La valutazione dei dirigenti scolastici, con il supporto ai direttori generali degli Uffici scolastici regionali. Le norme vigenti infatti fissano l'inquadramento dei dirigenti scolastici in ruoli di dimensione regionale e rispondono, in ordine ai risultati valutati tenuto conto della specificità delle funzioni e sulla base delle verifiche effettuate da un nucleo di valutazione istituito presso l'amministrazione scolastica regionale. Tale nucleo e'  presieduto da un dirigente e composto da esperti anche non appartenenti all'amministrazione stessa.
· Rilevazioni periodiche nazionali sugli apprendimenti  e sulle competenze degli studenti, condotte su base censuaria nelle classi seconda e quinta della scuola primaria, prima e terza della scuola secondaria di primo grado, seconda e ultima della scuola secondaria superiore.
· La valutazione delle istituzione scolastiche e formative strutturata su un livello di autovalutazione ed uno di valutazione esterna,  con la previsione di azioni di miglioramento  e di rendicontazione sociale.
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CHI FA CHE  COSA 
L'INVALSI  svolge la funzione di collegamento e raccordo tra i diversi soggetti  per le seguenti attività:
· assicura il coordinamento funzionale del Servizio Nazionale di Valutazione.
· propone protocolli di valutazione il programma delle visite alle istituzioni scolastiche da parte dei nuclei di valutazione esterna
· definisce gli indicatori di efficienza e di efficacia per l'individuazione delle istituzioni scolastiche e formative che necessitano di supporto e da sottoporre prioritariamente alla valutazione esterna
· mette a disposizione delle singole strutture scolastiche e formative strumenti per la realizzazione delle azioni legate alla valutazione
· definisce gli indicatori per la valutazione dei dirigenti scolastici
· cura la selezione, formazione l'inserimento degli ispettori esterni, cura la formazione degli ispettori che partecipano ai nuclei
· redige un periodico rapporto sul sistema scolastico formativo
· partecipa alle indagini internazionali in materia di valutazione, in rappresentanza dell’Italia.
L'INDIRE ha il compito di sostenere processi di innovazione, come la diffusione l'utilizzo delle nuove tecnologie, progetti di ricerca tese al miglioramento della didattica, nonché interventi di consulenza e di formazione del personale docente, amministrativo e dirigenziale. 

Definisce ed attua i piani di miglioramento della qualità dell'offerta formativa e dei risultati degli apprendimenti degli studenti che le istruzioni scolastiche avranno autonomamente adottato.   Ulteriori competenze sono: 
· sviluppo di  ambienti e servizi di e-learning volte a favorire lo scambio di esperienze la diffusione di modelli materiali a sostegno dei processi di innovazione della didattica dello sviluppo dell'autonomia scolastica;
· sviluppo di  un sistema di documentazione finalizzato alle esperienze di ricerca e innovazione didattica del sistema scolastico formativo in coerenza con i risultati della ricerca internazionale, anche attraverso la collaborazione con università, enti di ricerca e altri organismi tecnici scientifici, sia pubblici che privati;
· monitoraggio e collaborazione alla realizzazione di misure di accompagnamento alle innovazioni relative agli ordinamenti scolastici, l'istruzione degli adulti e all'istruzione tecnica superiore;
· collaborazione  con le regioni e gli enti locali per le materie di competenza;
· cooperazione con il ministero per la gestione di programmi  e progetti promossi dall'unione europea.
Il contingente ispettivo concorre a realizzare gli obiettivi del SNV, partecipando ai nuclei di valutazione.
 Sarà reclutato dalla dotazione organica dei dirigenti di seconda fascia con funzioni tecnico ispettive ed è ripartito tra amministrazione centrale e periferica, per svolgere incarichi di funzione  dirigenziale non generale. Per la durata degli incarichi tali  dirigenti sono utilizzati in via esclusiva nelle attività di valutazione.  
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LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE 
Il decreto definisce sia le fasi della procedura di autovalutazione che di valutazione esterna. 
Nel modello di autovalutazione 

Le scuole mettono a punto un rapporto di autovalutazione in formato elettronico secondo un quadro di riferimento predisposto dall' INVALSI.
Alla predisposizione concorrono: 
- l'analisi e a verifica del proprio servizio sulla base dei dati resi disponibili dal sistema informativo del MIUR;

- le rilevazioni sugli apprendimenti, le elaborazioni del valore aggiunto restituite dall'INVALSI;

- ulteriori elementi significativi integrati direttamente dalla scuola. 
Alla fine di tale percorso la scuola o l'istituto formativo formulano un piano di miglioramento.
 Il modello della valutazione esterna  
Le istituzioni possono essere sottoposte ad ulteriore verifica quando il processo di autovalutazione  non fornisca risultati utili. La procedura viene attivata sulla base di indicatori di efficienza ed efficacia definiti da INVALSI. Ad essa provvedono le visite dei nuclei di valutazione esterna, secondo protocolli di valutazione e programmi adottati dalla conferenza per il coordinamento nazionale.
In base agli esiti dell'analisi effettuata dai nuclei si ridefiniscono i piani di miglioramento.
La definizione degli interventi di   miglioramento avviene anche con il  supporto  dell'INDIRE con la collaborazione di  università, enti di ricerca, associazioni professionali e culturali ecc. 
[*Il testo del regolamento, approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo potrebbe presentare modifiche ed integrazioni non rilevanti sulla sostanza del provvedimento]
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By, salvo mavica, segreteria provinciale UIL SCUOLA Catania.
